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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: BORGHESI)

sul disegno di legge e su emendamento

24 luglio 2018

La Commissione, esaminato il disegno di legge, nonché l’emenda-
mento 1.1 ad esso riferito, esprime, per quanto di competenza, parere non
ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: CRUCIOLI)

sul disegno di legge e su emendamento

24 luglio 2018

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di pro-
pria competenza, considerato che:

nell’ambito delle attività d’indagine che la Commissione d’inchie-
sta è abilitata a svolgere secondo quanto previsto dall’articolo 3 si pre-
vede che per le audizioni a testimonianza rese davanti alla Commissione
si applicano le disposizioni di cui agli articoli da 366 a 372 del codice penale;

tale previsione disponendo in materia di audizione a testimonianza
un rinvio ad un nutrito ed eterogeneo novero di previsioni sanzionatorie
contenute nel codice penale (articoli: 366 sul rifiuto di uffici legalmente
dovuti; 367 sulla simulazione di reato; 368 sul reato di calunnia; 369 sul
reato di autocalunnia; 370 sulla simulazione o calunnia per un fatto co-
stituente contravvenzione; 371 sul falso giuramento della parte; 371-bis
sulle false informazioni al pubblico ministero o al procuratore della Corte
penale internazionale; 371-ter sulle false dichiarazioni al difensore; 372
sulla falsa testimonianza), molte delle quali peraltro non attengono spe-
cificamente all’istituto della testimonianza, determina il rischio di incer-
tezze applicative sull’ambito entro il quale deve essere svolta la suddetta
attività d’indagine. Basti pensare, a titolo esemplificativo, alle previsioni
di cui agli articoli 371-bis e 372 del codice penale cui si rinvia che, pur
riguardando entrambe fattispecie di falsa testimonianza, si caratterizzano
per i diversi destinatari (pubblico ministero o procuratore generale della
Corte penale internazionale nel primo caso; autorità giudiziaria nel se-
condo), con conseguente incertezza su quale delle suddette previsioni oc-
correrebbe applicare nell’ipotesi di falsa testimonianza dinanzi alla istituenda
Commissione d’inchiesta;

ravvisato altresì che:

l’estensione così ampia e generalizzata delle previsioni codicisti-
che applicabili alle audizioni a testimonianza non trova nemmeno giusti-
ficazione rispetto alla natura delle Commissioni d’inchiesta che, come è
stato esattamente chiarito dalla dottrina e dalla giurisprudenza costituzio-
nale, non sono organo giurisdizionale né in senso oggettivo né in senso
soggettivo in quanto «compito delle Commissioni parlamentari d’inchie-
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sta non è di "giudicare", ma solo di raccogliere notizie e dati necessari
per l’esercizio delle funzioni delle Camere; esse non tendono a produrre,
né le loro relazioni conclusive producono, alcuna modificazione giuridica
(com’é invece proprio degli atti giurisdizionali), ma hanno semplicemente
lo scopo di mettere a disposizione delle Assemblee tutti gli elementi utili
affinché queste possano, con piena cognizione delle situazioni di fatto,
deliberare la propria linea di condotta, sia promuovendo misure legisla-
tive, sia invitando il Governo a adottare, per quanto di sua competenza, i
provvedimenti del caso. L’attività d’inchiesta rientra [...] nella più lata
nozione della funzione ispettiva delle Camere, muove da cause politiche
ed ha finalità del pari politiche; né potrebbe rivolgersi ad accertare reati
e connesse responsabilità di ordine penale, ché se così per avventura fa-
cesse, invaderebbe indebitamente la sfera di attribuzioni del potere giuri-
sdizionale. E, ove nel corso delle indagini vengano a conoscenza di fatti
che possano costituire reato, le Commissioni sono tenute a farne rapporto
all’autorità giudiziaria» (Corte costituzionale, sent. n. 231 del 1975. In
senso analogo, cfr. ex plurimis, sent. n. 241 del 2007);

anche da un riscontro della prassi applicativa delle ultime due le-
gislature emerge che la dizione più frequentemente utilizzata nelle ana-
loghe previsioni contenute nelle leggi istitutive di Commissioni d’inchie-
sta appare opportunamente orientata, per le ragioni sopra riferite, a re-
stringere il rinvio alle sole previsioni codicistiche che più specificamente
si attagliano alla testimonianza, ovverosia all’articolo 366 del codice pe-
nale, - che punisce con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da
euro 30 a euro 516 chi, chiamato dinanzi all’Autorità giudiziaria per
adempiere ad alcuno degli uffici legalmente dovuti ivi prescritto, ivi com-
presa la deposizione di testimonianza, si rifiuti di dare le proprie gene-
ralità ovvero di prestare la testimonianza richiesta - ed all’articolo 372
del codice penale, che punisce con la reclusione da due a sei anni chiun-
que, deponendo come testimone dinanzi all’Autorità giudiziaria o alla
Corte penale internazionale, afferma il falso o nega il vero ovvero tace in
tutto o in parte ciò che sa intorno ai fatti sui quali è interrogato (cfr.,
exempli gratia, legge 19 luglio 2013, n. 87, e legge 4 agosto 2008,
n. 132, sull’istituzione rispettivamente nella XVII e XVI legislatura di
una Commissione parlamentare sul fenomeno delle mafie e sulle altre as-
sociazioni criminali, anche straniere; legge 30 maggio 2014, n. 82,
sull’istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul rapimento e
sulla morte di Aldo Moro);

formula, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con
la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di sostituire l’arti-
colo 3 del testo con il seguente: «Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimonianza davanti alla Commis-
sione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 del codice penale.».

La Commissione esprime altresì, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo sull’emendamento 1.1.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: MARCO PELLEGRINI)

sul disegno di legge e su emendamento

24 luglio 2018

La Commissione, esaminato il disegno di legge ed il relativo emen-
damento, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO DEGLI ARTICOLI FORMULATO

DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione)

Art. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, per la durata della XVIII
legislatura, una Commissione parlamentare
di inchiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad
esse correlati, di seguito denominata «Com-
missione», con il compito di:

Identico

a) svolgere indagini atte a fare luce
sulle attività illecite connesse al ciclo dei ri-
fiuti, sulle organizzazioni in esse coinvolte o
ad esse comunque collegate, sui loro assetti
societari e sul ruolo svolto dalla criminalità
organizzata, con specifico riferimento alle
associazioni di cui agli articoli 416 e 416-
bis del codice penale;

b) individuare le connessioni tra le at-
tività illecite nel settore dei rifiuti e altre at-
tività economiche, con particolare riguardo
al traffico dei rifiuti all’interno dei territori
comunali e provinciali, tra le diverse regioni
del territorio nazionale e verso Stati esteri;

c) individuare le specifiche attività ille-
cite connesse al traffico illecito transfronta-
liero dei rifiuti, con particolare riferimento a
quelle concernenti i rifiuti, anche pericolosi,
in partenza dai porti marittimi verso destina-
zioni estere, e, contestualmente, svolgere in-
dagini, in collaborazione con le autorità di
inchiesta degli Stati destinatari dei rifiuti,
per individuare attività volte a immettere nel
mercato nazionale beni e prodotti, realizzati
attraverso processi di riciclo di materie
prime secondarie ottenute dai rifiuti, che
non rispondono alle caratteristiche merceolo-
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giche e sanitarie previste dalla normativa na-
zionale;

d) verificare l’eventuale sussistenza di
comportamenti illeciti nell’ambito della pub-
blica amministrazione centrale e periferica e
dei soggetti pubblici o privati operanti nella
gestione del ciclo dei rifiuti, anche in riferi-
mento alle modalità di gestione dei servizi
di smaltimento da parte degli enti locali e ai
relativi sistemi di affidamento;

e) verificare l’eventuale sussistenza di
attività illecite relative ai siti inquinati e alle
attività di bonifica nonché alla gestione dei
rifiuti radioattivi, verificando altresì lo stato
di attuazione delle operazioni di bonifica dei
medesimi siti;

f) verificare l’eventuale sussistenza di
attività illecite nella gestione del servizio
idrico integrato per quel che attiene alla ge-
stione degli impianti di depurazione delle
acque nonché alla gestione dello smalti-
mento dei fanghi e dei reflui provenienti da
tali impianti;

g) verificare la corretta attuazione della
normativa vigente in materia ambientale, re-
lativamente agli ambiti di indagine della
Commissione di inchiesta istituita dalla pre-
sente legge nonché all’applicazione della
legge 22 maggio 2015, n. 68, recante dispo-
sizioni in materia di delitti contro l’am-
biente;

h) verificare l’eventuale sussistenza di
attività illecite relative alla gestione e allo
smaltimento dei materiali contenenti amianto
nonché il rispetto della normativa vigente ed
eventuali inadempienze da parte di soggetti
pubblici e privati;

i) indagare sulle attività illecite legate
al fenomeno degli incendi e su altre con-
dotte illecite riguardanti gli impianti di de-
posito, trattamento e smaltimento dei rifiuti
ovvero i siti abusivi di discarica;

l) compiere, a fini conoscitivi, sopral-
luoghi o visite presso gli impianti che adot-
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tano procedimenti riconosciuti di migliore
qualità e maggiore efficacia in campo am-
bientale, ovvero adottano tecnologie e proce-
dimenti sperimentali che presentano interes-
santi prospettive di sviluppo e applicazione,
in attuazione dei princìpi dell’economia cir-
colare, al fine di prevenire gli illeciti am-
bientali.

2. La Commissione riferisce alle Camere
annualmente con singole relazioni o con re-
lazioni generali e ogniqualvolta ne ravvisi la
necessità e comunque al termine dei suoi la-
vori.

3. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di co-
municazione nonché alla libertà personale,
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di
cui all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da quin-
dici senatori e da quindici deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al numero
dei componenti i gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente in
almeno un ramo del Parlamento. I compo-
nenti sono nominati tenendo conto anche
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione. I componenti della Commis-
sione dichiarano alla Presidenza della Ca-
mera di appartenenza se nei loro confronti
sussista alcuna delle condizioni indicate nel

Identico
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codice di autoregolamentazione proposto
dalla Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno delle mafie e sulle altre asso-
ciazioni criminali, anche straniere, istituita
dalla legge 19 luglio 2013, n. 87, con la re-
lazione approvata nella seduta del 23 set-
tembre 2014. Qualora una delle situazioni
previste nel citato codice di autoregolamen-
tazione sopravvenga, successivamente alla
nomina, a carico di uno dei componenti
della Commissione, questi ne informa im-
mediatamente il presidente della Commis-
sione e i Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati.

2. La Commissione è rinnovata dopo il
primo biennio dalla sua costituzione; i suoi
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati convocano la Commissione, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
per la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti la Com-
missione a scrutinio segreto. Per l’elezione
del presidente è necessaria la maggioranza
assoluta dei componenti la Commissione; se
nessuno riporta tale maggioranza si procede
al ballottaggio tra i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità di voti è proclamato eletto o entra
in ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente la Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni dei commi 4 e 5 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.
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Art. 3.

(Testimonianze)

Art. 3.

(Testimonianze)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni previste dagli articoli da
366 a 372 del codice penale.

Identico

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti nonché copie di atti
e documenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari, anche se coperti dal segreto.
La Commissione garantisce il mantenimento
del regime di segretezza fino a quando gli
atti e i documenti trasmessi in copia siano
coperti da segreto. L’autorità giudiziaria
provvede tempestivamente e può ritardare la
trasmissione di copia di atti e documenti ri-
chiesti con decreto motivato solo per ragioni
di natura istruttoria. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato. Quando
tali ragioni vengono meno, l’autorità giudi-
ziaria provvede tempestivamente a trasmet-
tere quanto richiesto. Il decreto non può es-
sere rinnovato o avere efficacia oltre la chiu-
sura delle indagini preliminari.

Identico

2. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso. Su richie-
sta dell’autorità giudiziaria che procede sono
coperti dal segreto gli atti e i documenti at-
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tinenti a procedimenti giudiziari nella fase
delle indagini preliminari.

4. Il segreto funzionale riguardante atti e
documenti acquisiti dalla Commissione in ri-
ferimento ai reati di cui agli articoli 416 e
416-bis del codice penale non può essere
opposto ad altre Commissioni parlamentari
di inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti la Commissione, il perso-
nale addetto alla stessa e ogni altra persona
che collabora con la Commissione o compie
o concorre a compiere atti di inchiesta, op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di
ufficio o di servizio, sono obbligati al se-
greto per tutto quanto riguarda gli atti e i
documenti di cui all’articolo 4, comma 3.

Identico

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, si applicano le pene di cui all’articolo
326, primo comma, del codice penale a
chiunque diffonda in tutto o in parte, anche
per riassunto o informazione, atti o docu-
menti del procedimento di inchiesta dei
quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun

Identico
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componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di cui
al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.

4. La Commissione si avvale dell’opera di
agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria,
nonché di magistrati collocati fuori ruolo, e
può avvalersi di tutte le collaborazioni, che
ritenga necessarie, di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato auto-
rizzati, ove occorra e con il loro consenso,
dagli organi a ciò deputati e dai Ministeri
competenti. Con il regolamento interno di
cui al comma 1 è stabilito il numero mas-
simo di collaborazioni di cui può avvalersi
la Commissione.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 100.000 euro per l’anno 2018 e di
200.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repubblica
e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

7. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso dell’attività propria e delle analoghe
Commissioni parlamentari di inchiesta pre-
cedenti.

Atti parlamentari – 14 – Nn. 627, 218 e 570-A

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)



DISEGNO DI LEGGE N. 218
D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE NUGNES

Art. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione)

1. È istituita, per la durata della XVIII le-
gislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Co-
stituzione, una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite connesse al ci-
clo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse
correlati, di seguito denominata «Commis-
sione», con il compito di:

a) svolgere indagini atte a fare luce
sulle attività illecite connesse al ciclo dei ri-
fiuti, sulle organizzazioni in esse coinvolte o
ad esse comunque collegate, sui loro assetti
societari e sul ruolo svolto dalla criminalità
organizzata, con specifico riferimento alle
associazioni di cui agli articoli 416 e 416-
bis del codice penale;

b) individuare eventuali specifiche
cause del fenomeno del cosiddetto «rogo di
rifiuti» su tutto il territorio nazionale, con
specifico riferimento alla combustione dei ri-
fiuti e imballaggi in plastica;

c) individuare le connessioni tra le atti-
vità illecite nel settore dei rifiuti e altre at-
tività economiche, con particolare riguardo
al traffico dei rifiuti all’interno dei territori
comunali e provinciali, tra le diverse regioni
del Paese e verso altre Nazioni;

d) individuare le specifiche attività ille-
cite connesse al traffico illecito transfronta-
liero dei rifiuti, con particolare riferimento a
quelle concernenti i rifiuti, anche pericolosi,
in partenza dai porti marittimi con destina-
zioni estere e, contestualmente, svolgere in-
dagini, in collaborazione con le autorità di
inchiesta dei Paesi destinatari dei rifiuti, per
individuare attività volte a immettere nel
mercato nazionale beni e prodotti, realizzati
attraverso processi di riciclo di materie

prime secondarie ottenute dai rifiuti, che
non rispondono alle caratteristiche merceolo-
giche e sanitarie previste dalla normativa na-
zionale;

e) verificare l’eventuale sussistenza di
comportamenti illeciti da parte della pub-
blica amministrazione centrale e periferica e
dei soggetti pubblici o privati operanti nella
gestione del ciclo dei rifiuti, anche in riferi-
mento alle modalità di gestione dei servizi
di smaltimento da parte degli enti locali e ai
relativi sistemi di affidamento;

f) verificare l’eventuale sussistenza di
attività illecite relative ai siti inquinati nel
territorio nazionale e alle attività di bonifica,
nonché alla gestione dei rifiuti radioattivi;

g) verificare la sussistenza di attività il-
lecite relative alla gestione degli impianti di
depurazione delle acque nonché alla ge-
stione dello smaltimento dei fanghi e dei re-
flui provenienti da tali impianti;

h) verificare la corretta attuazione della
normativa vigente in materia di gestione dei
rifiuti pericolosi e della loro puntuale e pre-
cisa caratterizzazione e classificazione e
svolgere indagini atte ad accertare eventuali
attività illecite connesse a tale gestione.

2. La Commissione riferisce alle Camere
annualmente con singole relazioni o con re-
lazioni generali e ogniqualvolta ne ravvisi la
necessità e comunque al termine dei suoi la-
vori.

3. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di co-
municazione nonché alla libertà personale,
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di
cui all’articolo 133 del codice di procedura
penale.
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Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da quin-
dici senatori e da quindici deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente in
almeno un ramo del Parlamento. I compo-
nenti sono nominati anche tenendo conto
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione. I componenti della Commis-
sione dichiarano alla Presidenza della Ca-
mera di appartenenza se nei loro confronti
sussista una delle condizioni indicate nella
proposta di autoregolamentazione avanzata,
con la relazione sulla formazione delle liste
dei candidati per le elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, appro-
vata il 18 febbraio 2010 dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno della
mafia e sulle altre associazioni criminali, an-
che straniere, di cui alla legge 4 agosto
2008, n. 132.

2. La Commissione è rinnovata dopo il
primo biennio dalla sua costituzione e i suoi
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei suoi
componenti, convocano la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la maggio-
ranza assoluta dei componenti della Com-
missione; se nessuno riporta tale maggio-
ranza si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti è pro-

clamato eletto o entra in ballottaggio il più
anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
si applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Testimonianze)

1. Ferme le competenze dell’autorità giu-
diziaria, per le audizioni a testimonianza da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni previste dagli articoli 366 e 372
del codice penale.

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti, nonché copie di atti
e documenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari, anche se coperti dal segreto. In
tale ultimo caso la Commissione garantisce
il mantenimento del regime di segretezza.
L’autorità giudiziaria provvede tempestiva-
mente e può ritardare la trasmissione di co-
pia di atti e documenti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di natura istrutto-
ria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e
può essere rinnovato. Quando tali ragioni
vengono meno, l’autorità giudiziaria prov-
vede senza ritardo a trasmettere quanto ri-
chiesto. Il decreto non può essere rinnovato
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o avere efficacia oltre la chiusura delle in-
dagini preliminari.

2. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Devono in
ogni caso essere coperti dal segreto gli atti e
i documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

4. Il segreto funzionale riguardante atti e
documenti acquisiti dalla Commissione in ri-
ferimento ai reati di cui agli articoli 416 e
416-bis del codice penale non può essere
opposto ad altre Commissioni parlamentari
di inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di inchie-
sta, oppure ne viene a conoscenza per ra-
gioni di ufficio o di servizio, sono obbligati
al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 4, comma 3.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta dei
quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-

mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di cui
al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.

4. La Commissione si avvale dell’opera di
agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria e
può avvalersi di tutte le collaborazioni, che
ritenga necessarie, di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato auto-
rizzati, ove occorra e con il loro consenso,
dagli organi a ciò deputati e dai Ministeri
competenti. Con il regolamento interno di
cui al comma 1 è stabilito il numero mas-
simo di collaborazioni di cui può avvalersi
la Commissione.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 100.000 euro per l’anno 2018 e di
150.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repubblica
e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

7. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso dell’attività propria e delle analoghe
Commissioni precedenti.
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DISEGNO DI LEGGE N. 570
D’INIZIATIVA DEI SENATORI ARRIGONI ED ALTRI

Art. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione)

1. È istituita, per la durata della XVIII le-
gislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Co-
stituzione, una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle attività illecite connesse al ci-
clo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse
correlati, di seguito denominata «Commis-
sione», con il compito di:

a) svolgere indagini atte a fare luce
sulle attività illecite connesse al ciclo dei ri-
fiuti, sulle organizzazioni in esse coinvolte o
ad esse comunque collegate, sui loro assetti
societari e sul ruolo svolto dalla criminalità
organizzata, con specifico riferimento alle
associazioni di cui agli articoli 416 e 416-
bis del codice penale;

b) individuare le connessioni tra le at-
tività illecite nel settore dei rifiuti e altre at-
tività economiche, con particolare riguardo
al traffico dei rifiuti all’interno dei territori
comunali e provinciali, tra le diverse regioni
del Paese e verso altre nazioni;

c) individuare le specifiche attività ille-
cite connesse al traffico illecito transfronta-
liero dei rifiuti, con particolare riferimento a
quelle concernenti i rifiuti, anche pericolosi,
in partenza dai porti marittimi con destina-
zioni estere e, contestualmente, svolgere in-
dagini, in collaborazione con le autorità di
inchiesta dei Paesi destinatari dei rifiuti, per
individuare attività volte a immettere nel
mercato nazionale beni e prodotti, realizzati
attraverso processi di riciclo di materie
prime secondarie ottenute dai rifiuti, che
non rispondono alle caratteristiche merceolo-
giche e sanitarie previste dalla normativa na-
zionale;

d) verificare l’eventuale sussistenza di
comportamenti illeciti da parte della pub-
blica amministrazione centrale e periferica e
dei soggetti pubblici o privati operanti nella
gestione del ciclo dei rifiuti, anche in riferi-
mento alle modalità di gestione dei servizi
di smaltimento da parte degli enti locali e ai
relativi sistemi di affidamento;

e) verificare lo stato di attuazione delle
operazioni di bonifica dei siti inquinati nel
territorio nazionale e l’eventuale sussistenza
di attività illecite relative a tali siti nonché
alle attività di bonifica e alla gestione dei ri-
fiuti radioattivi;

f) verificare la sussistenza di attività il-
lecite nella gestione del servizio idrico inte-
grato, con particolare riferimento alla ge-
stione degli impianti di depurazione delle
acque nonché alla gestione dello smalti-
mento dei fanghi e dei reflui provenienti da
tali impianti;

g) verificare la corretta attuazione della
normativa vigente in materia di gestione dei
rifiuti pericolosi e della loro puntuale e pre-
cisa caratterizzazione e classificazione e
svolgere indagini atte ad accertare eventuali
attività illecite connesse a tale gestione;

h) indagare sulle attività illecite legate
al fenomeno degli incendi negli impianti di
deposito, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti e dei siti di discariche abusive;

i) verificare lo stato di attuazione della
legge 22 maggio 2015, n. 68, recante dispo-
sizioni in materia di delitti contro l’am-
biente.

2. La Commissione riferisce alle Camere
annualmente con singole relazioni o con re-
lazioni generali e ogniqualvolta ne ravvisi la
necessità e comunque al termine dei suoi la-
vori. Al termine dei suoi lavori la Commis-
sione presenta altresì alle Camere una o più
relazioni di rendiconto dettagliato sulla pro-
pria attività.

3. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
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missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di co-
municazione nonché alla libertà personale,
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di
cui all’articolo 133 del codice di procedura
penale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta di quin-
dici senatori e di quindici deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un rap-
presentante per ciascun gruppo esistente in
almeno un ramo del Parlamento. I compo-
nenti sono nominati anche tenendo conto
della specificità dei compiti assegnati alla
Commissione. I componenti della Commis-
sione dichiarano alla Presidenza della Ca-
mera di appartenenza se nei loro confronti
sussista una delle condizioni indicate nella
proposta di autoregolamentazione avanzata,
con la relazione sulla formazione delle liste
dei candidati per le elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, appro-
vata il 18 febbraio 2010 dalla Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno della
mafia e sulle altre associazioni criminali, an-
che straniere, di cui alla legge 4 agosto
2008, n. 132.

2. La Commissione è rinnovata dopo il
primo biennio dalla sua costituzione e i suoi
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei suoi
componenti, convocano la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della

Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la maggio-
ranza assoluta dei componenti della Com-
missione; se nessuno riporta tale maggio-
ranza si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti è pro-
clamato eletto o entra in ballottaggio il più
anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
si applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Testimonianze)

1. Ferme le competenze dell’autorità giu-
diziaria, per le audizioni a testimonianza da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni previste dagli articoli da 366 a
372 del codice penale.

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti, nonché copie di atti
e documenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari, anche se coperti dal segreto. In
tale ultimo caso la Commissione garantisce
il mantenimento del regime di segretezza.
L’autorità giudiziaria provvede tempestiva-
mente e può ritardare la trasmissione di co-
pia di atti e documenti richiesti con decreto
motivato solo per ragioni di natura istrutto-
ria. Il decreto ha efficacia per sei mesi e
può essere rinnovato. Quando tali ragioni
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vengono meno, l’autorità giudiziaria prov-
vede senza ritardo a trasmettere quanto ri-
chiesto. Il decreto non può essere rinnovato
o avere efficacia oltre la chiusura delle in-
dagini preliminari.

2. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso. Devono in
ogni caso essere coperti dal segreto gli atti e
i documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

4. Il segreto funzionale riguardante atti e
documenti acquisiti dalla Commissione in ri-
ferimento ai reati di cui agli articoli 416 e
416-bis del codice penale non può essere
opposto ad altre Commissioni parlamentari
di inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti di inchie-
sta, oppure ne viene a conoscenza per ra-
gioni di ufficio o di servizio, sono obbligati
al segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 4, comma 3.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta dei
quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre la modifica delle
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di cui
al comma 1.

3. Tutte le volte che lo ritenga opportuno,
la Commissione può riunirsi in seduta se-
greta.

4. La Commissione si avvale dell’opera di
agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria e
può avvalersi di tutte le collaborazioni, che
ritenga necessarie, di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato auto-
rizzati, ove occorra e con il loro consenso,
dagli organi a ciò deputati e dai Ministeri
competenti. Con il regolamento interno di
cui al comma 1 è stabilito il numero mas-
simo di collaborazioni di cui può avvalersi
la Commissione.

5. Per l’espletamento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 75.000 euro per l’anno 2018 e di
150.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repubblica
e per metà a carico del bilancio interno
della Camera dei deputati.

7. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso dell’attività propria e delle analoghe
Commissioni precedenti.

€ 2,00
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